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Al 30 novembre sono 9.953 i detenuti che usufruiscono dell’affidamento in prova, e 9.126 quelli in detenzione domiciliare, di cui 2.676 per effetto della Legge 199 del 2010, che prevedeva la possibilità di scontare ai domiciliari una pena non superiore ai 12 mesi, anche se residuale di una più lunga. Sono i dati forniti dal Dipartimento per l’amministrazione penitenziaria.
Quanto a misure di sicurezza, sanzioni sostitutive e altre misure, riferisce il Dap, i detenuti in libertà vigilata sono 2.812, tra semidetenzione e libertà controllata 169, e 2.675 usufruiscono di altre misure, quali lavoro di pubblica utilità, sospensione condizionale della pena, lavoro all’esterno e assistenza all’esterno di figli minori. 
E proprio oggi la Camera ha iniziato a votare il ddl sulle misure alternative, fortemente voluto dal ministro della Giustizia, Paola Severino, che prevede tra l’altro i domiciliari come pena che il giudice può irrogare, per alcuni reati, direttamente al momento della sentenza, e la “messa in prova”, senza l’ingresso in carcere, istituto utilizzato con buoni risultati per la giustizia minorile, che può dare luogo alla sospensione del processo e all’estinzione del resto.
Il ddl arriva a completamento dell’impegno del governo per affrontare l’emergenza del sovraffollamento, dopo il decreto battezzato “salva carceri”, che ha introdotto misure per evitare l’ingresso in carcere di arrestati in flagranza per reati non gravi e in attesa del processo per direttissima, e ha esteso da 12 a 18 mesi il periodo di pena residua che si può scontare ai domiciliari.
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